
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 
  

 
 

DETERMINAZIONE SERVIZIO TECNICO   N. 36  DEL 23/05/2017  
 
 

REG.GEN. N. 175 

DEL23/05/2017 

 
 

OGGETTO: 

DETERMINA A CONTRARRE PER INTERRAMENTO DI N. 17 SUINI MORTI A CAUSA 
DELLA PESTE SUINA. 
       

 
L’anno duemiladiciassette del mese di maggio del giorno ventitre nel proprio ufficio, 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

VISTO il Decreto del Sindaco n. 6 del  10/04/2017 con il quale è stato attribuito l’incarico di posizione 
organizzativa al sottoscritto Responsabile del Servizio, ai sensi degli artt. 107 e 109 del Testo Unico degli 
EE.LL.; 
 
PRESO ATTO dell’ordinanza sindacale n. 27 del 23/05/2017 inerente l’urgenza improrogabile di provvedere 
alla distruzione di n. 2 capi suini, mediante  interramento nel luogo in cui si trovano e secondo le prescrizioni 
tecniche impartite dal servizio veterinario, al fine di evitare ogni rischio di diffusione di eventuali virus pestosi;  
   
CONSIDERATO che questo Servizio, ai sensi e per effetto dell’art. 11 comma 4 lettera b) della 
Determinazione n. 68 del 29/11/2016 della R.A.S. – Responsabile dell’Unità di Progetto per l’eradicazione 
della peste suina africana e dell’Ordinanza sopra citata, deve provvedere allo smaltimento delle loro 
carcasse;  

 
CONSIDERATO che con Delibera di Giunta Comunale n.12 del 08/03/2017 è stato approvato il regolamento 
interno delle modalità procedurali per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture secondo le procedure 
semplificate di cui all’art. 36 del D.Lgs. 50/2016; 
 
VERIFICATO che nel suddetto regolamento,  per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a € 20.000,00 dovrà essere assicurato un confronto competitivo con almeno n. 3 operatori 
economici; 
 



RILEVATO che in applicazione dell’articolo 36, comma 2, lettera a), del D.lgs 50/2016 è possibile la 
procedura negoziata mediante affidamento diretto, nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 30  del citato 
d.lgs 50/2016, in ordine ai seguenti motivi: 
 
a) il principio di economicità è garantito dalla circostanza che la fissazione dell’importo a base della 
negoziazione è stato determinato sulla base di prezzi rilevati dall’indagine di mercato; 
b) il principio dell’efficacia viene rispettato per rispondere alle esigenze tecniche del Comune, 
permettendo dunque di rendere il servizio in modo corretto e puntuale, a beneficio dell’utenza;  
c) il principio della tempestività viene assicurato perché l’acquisizione della prestazione avviene sia nei 
termini previsti dalla programmazione disposta dal Piano delle performance, sia nei termini previsti per 
acquisire il bene/il servizio, necessari ai fini dell’efficace erogazione dei servizi, come rilevato sopra; 
d)  il principio della correttezza viene rispettato, garantendo che il contraente sia individuato  
consentendo agli operatori economici interessati a negoziare con il Comune, a parità di condizioni, di libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, mediante la piattaforma del MePa 
ove possibile; 
 
CONSIDERATO, quindi, che la ragione per la quale si affida la prestazione alla Ditta consisterà nella 
circostanza che essa sarà selezionata a seguito della valutazione della sua proposta economica; 
 
PRESO ATTO che con Determinazione dell’Area Tecnica n. 14 del 14/03/2017 è stato approvato il 
Regolamento interno delle modalità procedurali per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture secondo le 
procedure semplificate di cui all’art. 36 del D.Lgs. 50/2016; 
 
CONSIDERATO che nel Regolamento interno è indicato che eccezionalmente, per effetto dell’art. 450 della 
Legge n. 296/2006 (comma modificato dall'art. 22, comma 8, legge n. 114 del 2014, poi dall'art. 1, commi 
495 e 502, legge n. 208 del 2015, poi dall'art. 1, comma 1, legge n. 10 del 2016), per l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore a € 1.000 sono consentiti affidamenti diretti previa indagine di mercato 
al di fuori del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, nei quali si garantisca il rispetto dei principi 
di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e si deve assicurare l’effettiva possibilità di 
partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese; 
 
VISTO l’art. 36 comma 2 del D.Lgs 50/2016 che per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 
40.000,00 è consentito l’affidamento diretto; 

 
PRESO ATTO CHE il CIG rilasciato dall’ANAC ex Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici verrà richiesto e 
indicato con successivo atto amministrativo; 
 
PRESO ATTO CHE una volta terminata la procedura di affidamento della fornitura, si predisporrà con 
successivo atto amministrativo l’impegno di spesa per la ditta che risulterà affidataria del servizio; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 163, comma 2, del D. Lgs. 267/2000, in regime di Gestione Provvisoria è 
consentito assumere obbligazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi 
all'ente; 
 

VISTO l’art. 163 del Testo Unico sugli Enti locali che al comma 4 recita “ Il responsabile del procedimento o il 
tecnico del’Amministrazione competente compila entro dieci giorni dall’ordine di esecuzione dei lavori una 
perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione 
appaltante che provvede alla copertura della spesa e all’approvazione dei lavori; 
 
VISTO l’art. 191 del Teso Unico sugli Enti locali che al comma 3 recita “per i lavori pubblici di somma 
urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, qualora i fondi 
specificatamente previsti in bilancio si dimostrino insufficienti, entro venti giorni dall’ordinanza fatta a terzi, su 
proposta del responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della 
spesa con le modalità previste dall’art 194, comma 1, lettera e), prevedendo la relativa copertura finanziaria 
nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello Stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. Il 
provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della proposta da 
parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso se a tale data non sia scaduto il 
predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data contestualmente all’adozione della 
deliberazione consiliare”; 
 
VISTO l’art. 163 del Testo Unico sugli Enti locali che al comma 5 recita “Nel corso dell'esercizio provvisorio, 
gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi 



precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo 
degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con 
l'esclusione delle spese:  
a) tassativamente regolate dalla legge;  
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
 
VISTO l'art. 147-bis, comma 1, del Testo Unico sugli Enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 — introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazione nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 — , con riguardo al controllo preventivo 
sulla regolarità amministrativa e contabile, da esprimersi obbligatoriamente dal Responsabile di Servizio, 
attraverso apposito parere; 
 
VISTO l'art. 8 comma 1 e comma 2 del regolamento comunale sui controlli, approvato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 02 del 26/01/2013, ai sensi dei quali: Il controllo di regolarità amministrativa 
è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli atti, dal Responsabile del Servizio attraverso il rilascio 
su ogni proposta giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo, del parere di regolarità tecnica 
attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 49 del TUEL. 
Per ogni altro atto amministrativo, il Responsabile del Servizio procedente esercita il controllo di regolarità 
amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la quale perfeziona il provvedimento; 
 
CONSTATATO che l’importo necessario per il servizio in oggetto è sicuramente inferiore ai 40.000,00 Euro 
e che di conseguenza è possibile ricorrere alla procedura mediante affidamento diretto adeguatamente 
motivato ai sensi dell’Art. 36, comma 2, lettera a, del D.Lgs. 50/2016;  
 

 

D E T E R M I N A 
 
DI PRENDERE ATTO del dispositivo di cui alla premessa; 
 
DI AVVIARE la procedura di affidamento diretto, previa indagine di mercato, per  l’intervento di  interramento 
di n. 17 carcasse (50 scrofe; 1 verre; 4 magroni e 7 lattonzoli)  nel luogo in cui si trovano e secondo le 
prescrizioni tecniche impartite dal servizio veterinario, al fine di evitare ogni rischio di diffusione di eventuali 

virus pestosi; 
 
DI DARE ATTO che il preventivo sarà valutato nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 
correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 
principio di rotazione che deve assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole 
e medie imprese cosi come stabilito dal D.Lgs. 50/2016 e dalle relative linee guida ANAC di recente 
approvazione; 
 
DI DARE ATTO che la spesa relativa al servizio di che trattasi rientra tra quelle a carattere continuativo 
necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, ai sensi 
dell’art. 163 c. 5 lett. c del T.U.E.L.; 
 
DI PUBBLICARE copia della presente determinazione all’albo pretorio del comune; 
 
DI DARE ATTO che la firma del presente provvedimento equivale anche a formale rilascio di parere 
favorevole di regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt.147-bis, comma 1, del d.lgs. 267/2000 
e 8, commi 1-2, del regolamento comunale sui controlli interni; 
 
 
 

                                                                              Il Responsabile del Servizio 
                      (Dott. Ing. Stefano Anedda)   

 

 

 
 
 
 
 



 

C  O  M  U  N  E    di    Aritzo 
Provincia di Nuoro 

SERVIZIO ECONOMICO - FINANZIARIO 
ESTREMI REGISTRAZIONE IMPEGNO Codice 

creditore 
Importo 

 

N. 

 

 

          /         sub. 
Voce/cap/art. 

 

 

 

 

€. 

 

 

 

 

 

N. 

 

 

          /         sub. 
Voce/cap/art. 

 

 

 

 

€. 

 

 

 

N. 

 

 

          /         sub. 
Voce/cap/art. 

 

 

 

 

€. 

 

 

 

N. 

 

 

          /         sub. 
Voce/cap/art. 

 

 

 

 

€. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
In relazione al disposto dell’art. 151 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 

 
APPONE 

 
il visto di regolarità contabile e 

 
ATTESTA 

 
la copertura finanziaria. 

 
Gli impegni contabili sono stati registrati in corrispondenza degli interventi di cui alle voci capitoli ed 
articoli sopra descritti. 
 
Aritzo, lì ___________________________ 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 D.ssa Rosanna LAI 

 
 
 

 


